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FOCUS SUL CARCINOMA DELLA PROSTATA 

27 MARZO 2026 
Sala Consiliare - Piazza Mayer Ross- Sora 

 
 
 
 
 
PROGRAMMA 
 
10:00  Registrazione dei partecipanti 
 
10:30  Saluto del direttore generale 

Saluto della direttrice sanitaria 
 
 
 
 
 
 
I SESSIONE  
MODERATORI: Pierluigi Alò, Michele Battista 
 
11:00  Ruolo del team multidisciplinare  

Cecilia Nisticò 
 
11:20  L’importanza dello screening 

Caterina Pizzutelli 
 
11:40 Ruolo del patologo nella gestione del tumore a basso rischio  

Pierluigi Alò 
 

12:00  Prostatectomia robotica: quando e perché  
Matteo Vittori 

 
12:20  Ruolo della radioterapia nei pazienti operati  

Alessandro Cancelli 
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II SESSIONE 
MODERATORI: Cecili Nisticò; Fulvio Ferrante 
 
14:00 Recidiva biochimica alto rischio 

Ruolo dell’oncologo - Silvia Quadrini 
Ruolo del radioterapista - Michele Battista 

 
 
14:40 PET PSMA: quando  

Germana Petrilli 
 
 
15:00  Ruolo degli arpi nella malattia ormonosensibile non metastatica  

Silvana Giacinti 
 
 
15:20  Stato dell’arte nel carcinoma della prostata metastatico ormono sensibile  

Donatello Gemma 
 
 
15:40 PARP inibitori: luci e ombre  

Filomena Narducci 
 
 
16:00  Chiusura dei lavori 
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RAZIONALE  
 

Il carcinoma della prostata rappresenta la neoplasia più frequente nella popolazione maschile. 

Sebbene nella maggior parte dei casi la malattia venga diagnosticata in fase localizzata, una 

quota dei pazienti presenta alla diagnosi malattia metastatica o sviluppa metastasi nel corso 

della storia clinica. Il carcinoma prostatico si configura come una realtà clinica complessa, 

eterogenea e in continua evoluzione, grazie all'introduzione di nuove strategie terapeutiche e 

strumenti diagnostici avanzati.  L'approccio al paziente richiede un’attenta stratificazione 

prognostica, una gestione multidisciplinare e la capacità di integrare le più recenti evidenze 

delle linee guida con le esigenze individuali del paziente. Solo attraverso un dialogo 

aggiornato tra le diverse competenze, è possibile offrire al paziente un percorso di cura 

moderno, efficace e centrato sulla persona. 

 

 


